
Primipassinell’ambienteconiSimpson

ItaliaNostrael’Attaccohannopo-
sto in essere un Gemellaggio cul-
turale con lo scopo di avviare pro-
getti di sensibilizzazione su temi
quali: ambiente, cultura e infor-
mazione. Ed è proprio in riferi-
mento a tali intenti che sono state
organizzateletrevisiteguidateal-
la redazione dell’Attacco (24 no-
vembre,1e15dicembre2007)con
gli alunni delle quinte classi della
scuola Leopardi. Il successo del-
l’iniziativa, testimoniato dall cu-
riosità e dalle molte domande po-
ste dai bambini, ci hanno spinto
ad organizzare una nuova occa-
sione di incontro e di approfondi-
mento: il progetto PRIMI PASSI
NELL’AMBIENTE.
L’obiettivo principale è quello di
sensibilizzare gli alunni delle
quinte classi sui temi dell’am-
bienteattraversolaproiezionedel
cartone ISimpson-Il film.Lascel-
taèstatadettatada tremotivi fon-
damentali:
- tema trattato dal film che è quel-
lo delle pesanti conseguenze eco-
logiche derivanti da un uso im-
proprio delle risorse ambientali;
-popolaritàcheilcartonegodefra
i bambini;
- semplicità del linguaggio dei
cartoni.
Il progetto è stato preceduto da
unafasepreparatoria svoltainaul
che ha visto coinvolte le maestre
di italiano delle quinte classi:
Lombardi Marisa (V A), Calabrese
Rita (V B), Pasqualina Mele (V E),
Aurora Del Vecchio (V F). Le mae-
stre hanno svolto un lavoro di
informazione e sensibilizzazione
preventiva sui principali temi di
natura ambientale trattati nel
film.
In particolare ono stati approfon-

Il progetto ha coinvolto il XII circolo didattico Leopardi
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ITALIA NOSTRA
Associazione per la salvaguardia e la conservazione dell'am-
biente e del territorio in Italia

L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e ri-
conosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 22
agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e
alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale
della Nazione.
La sezione di Foggia è attiva sul territorio da più di tre decen-
ni con attività di volontariato culturale che hanno lo scopo di
contribuire alla diffusione nel Paese della "cultura della con-
servazione" del paesaggio urbano e rurale, dei monumenti,
del carattere ambientale delle città.

Perché
Primi passi nell’Ambiente

diti gli aspetti legati a:
-quali sono le prime cause di in-
quinamento (acustico, atmosfe-
rico, idrico);
-quali sono gli impatti ecologici
dei rifiuti;
-l’importanzadellaraccoltadiffe-
renziata.
In seguito alla prima fase di Infor-
mazione e sensibilizzazione sulle

tematiche ambientali i bambini
sono stati preparati ad una visio-
ne mirata del film tesa a sottoli-
neare gli aspetti ambientali del
cartone I Simpson - Il film.
Grande la sorpresa dopo la proie-
zione: gli alunni hanno fatto a ga-
ra per intervenire. Molte le do-
mande, le sollecitazioni, le curio-
sità. E tutte molto poco infantili.
Questioni serie come i rifiuti: do-
ve e soprattutto come raccoglier-
li; l’inquinamento acustico, at-
mosferico; i danni per l’ambiente
causati dal traffico veicolare, i gas
di scarico delle automobili, l’in-
gombro delle auto in sosta come
fenomeno da combattere e da ri-
dimensionare; la necessità di tro-
vare uno spazio dove poter corre-
re liberamente senza incorrere
nei pericoli tipici di ogni città; il
verde,glispaziperilgioco…Aben
vedereuncatalogoalqualefareri-
ferimento per ripensare il territo-
rio urbano. Ed un’occasione di ri-
flessionepergliadulti: forseèpro-
prio dall’infanzia che occorre ri-
partire se si vuole capire meglio
dove sta andando l’umanità, pi-
gra e distratta sui temi ambienta-
li.Le maestre delle quinte classi della scuola Leopardi Rita Calabrese, Aurora Del Vecchio, Marisa Lombardi, Antonietta Scenga, Diomira Calabrese,

Fiore Pasqualina e Michela Cimaduomo, al centro il presidente di Italia Nostra Antonio Clemente,

A conclusione di Primi passi nel-
l’ambiente avevamo previsto al-
cuni articoli che avrebbero do-
vuto introdurre e spiegare il sen-
so del progetto e la collaborazio-
ne con il 12° Circolo Didattico
Leopardi.Avevamoimmaginato
che per illustrare in maniera
esauriente le fasi in cui si è arti-
colato Primi passi nell’ambiente
fosse necessario dare spazio al
Direttore della Leopardi Renato
DiBari,alpresidentediItaliaNo-
stra Antonio Clemente, al Diret-
tore de l’Attacco Piero Paciello,

nonché a tutte le maestre di ita-
liano Marisa Lombardi (5A), Rita
Calabrese (5B), Pasqualina Mele
(5E),AuroraDelVecchio(5F)che
hanno avuto un ruolo fonda-
mentale nella sensibilizzazione
degli studenti in aula e nella fase
di redazione degli scritti (qui di
fianco pubblicati). Niente di tut-
to questo: le considerazioni fatte
dai bambini hanno stravolto il
progetto iniziale. Sono state tali
e tante le considerazioni scritte
sui temi ambientali trattati nel
cartone I Simpson – Il film che
abbiamo preferito dare tutto lo
spazio agli alunni. Di fronte ai
pensieridistraordinariointeres-
se e maturità avevamo un’unica
scelta: pubblicarli. D’altro canto
l’entusiasmo dimostrato è la ve-
ra speranza che in futuro possa

effettivamente esserci una città
migliore ed un territorio più tu-
telato. La domanda che viene
spontanea è: noi adulti sapremo
ascoltarli? E soprattutto, saremo
in grado di mettere in pratica le
sollecitazioni che ci vengono da
questa infanzia così matura?
Ringraziamenti (doverosi)
Il primo che vogliamo ringrazia-
re è il direttore del 12° Circolo di-
datticoLeopardiDott.RenatoDi
Bari per la disponibilità che ci ha
dimostrato e per l’entusiasmo
con il quale ha accolto l’idea di
Primi passi nell’ambiente: il suo
impegno personale ci è stato di
grande conforto ed ha consenti-
to una perfetta organizzazione
del progetto.
Un plauso straordinario va alle
maestre di italiano: Lombardi
Marisa (V A), Calabrese Rita (V
B), Pasqualina Mele (V E), Auro-
ra Del Vecchio (V F). La sensibi-
lità dimostrata dai ragazzi è me-
rito loro e del lavoro che hanno
saputo svolgere in aula, prima
della proiezione nella fase di
sensibilizzazione e dopo nel re-
soconto scritto. Senza l’impe-
gno e l’abnegazione delle mae-
stre il progetto non sarebbe sta-
to possibile.
Un grazie va all’Assessore alla
PubblicaIstruzioneClaudioSot-
tile per la sensibilità dimostrata.
Non vogliamo dimenticare Tad-
deo Loreto che ha guidato l’au-
tobus dell’ATAF con il quale i
bambini sono stati accompa-
gnati e riportati a scuola: a lui va
un grazie particolare per il suo
impegno personale.

ccoonncceettttii  ddii
ssttrraaoorrddiinnaarriioo

iinntteerreessssee  ee  mmaattuurriittàà    

ffoorrssee  èè  pprroopprriioo
ddaallll’’iinnffaannzziiaa  cchhee  ooccoorrrree

rriippaarrttiirree  ssee  ssii  vvuuoollee
ccaappiirree  mmeegglliioo  ddoovvee  ssttaa

aannddaannddoo  ll’’uummaanniittàà

In alto, a sinistra il dibattito al termine della proiezione. A destra, i bambini delle quinte classi in attesa dell’inizio del film.

In alto,gli alunni all’ingresso del cinema. A sinistra e in basso, alcune 
sequenze particolarmente significative tratte dal film.



I bambini impressionano per maturità e concretezza
Il film dei Simpson è stato lo spunto per parlare della tutela ambientale e delle cose che anche i più piccoli possono fare 
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L’INAUGURAZIONE

La parola “RISPETTARE”
COSA SIGNIFICA RISPETTARE?
Significa voler bene agli altri es-
seri umani?
Non solo, vuol dire molto di più!

Cosa significa trattar bene la
gente?
…pensaci un po’ di più… e ci ar-
riverai anche tu!

Cosa significa rispettare?
Questa volta non so che dire…
Per favore, dimmelo tu!

Questa parola piccola piccola si-
gnifica provare non solo per la
gente, ma anche per l’ambiente
AMORE - AMORE - AMORE!

E ricorda: RISPETTARE 
è una parola che si deve pratica-
re!
Valentina Elena Lavronau 5aA

Allarme inquinamento: serve
l’aiuto di tutti.
Il film dei Simpson, divertente
per molti ragazzi, è stato molto
educativo. Ci ha fatto riflettere
sui disastri ambientali di Spring-
field, la città dove vivono i Sim-
pson. 
L’inquinamento è un problema
che riguarda la popolazione
mondiale. Springfield altro non
è che la rappresentazione cine-
matografica di tutte le città del
mondo. 
L’uomo quando pensa solo a
guadagnare, a consumare, a
sporcare, non rispetta i suoi si-
mili e l’ambiente in cui vive; at-
traverso la deforestazione, gli in-
cendi, l’emissione di gas tossici
delle industrie, l’uso dei prodot-
ti chimici nell’agricoltura e i ri-
fiuti lasciati nei mari, nei fiumi,
nei laghi… inquinano ed altera-
no i cicli vitali della flora, fauna e
gli uomini si ammalano, si tra-
sformano, si estinguono.
Gli effetti sono sotto gli occhi di
tutti: piogge acide, effetto serra,
surriscaldamento del pianeta… 
Si è percepito il concetto di sal-
vaguardia dell’ambiente in alcu-
ne scene in cui si è evidenziato il
rispetto dell’ambiente e i tenta-
tivi di ostacolare l'inquinamen-
to del suolo, dell’acqua e dell’a-
ria, quindi dell’intero pianeta.
La domanda è: come possiamo

risolvere questo problema? La ri-
sposta riguarda tutti, deve esse-
re veloce e si deve capire che tut-
to ciò che si fà, se è male, si ricol-
ta contro, se è bene, aiuterà.
Classe 5aA

- inquinamento + vita
…possiamo combattere l’inqui-
namento con la raccolta diffe-
renziata facendo costruire più
parchi così grazie agli alberi l’a-
ria si depurerà, montare i depu-
ratori alle industrie. Insomma ci
sono tanti modi per combatter-
lo… meno inquinamento più vi-
ta!
Luca Cincione, Mariarita Bruno,
Francesco Brigliano 5aF

L’inquinamento? BLEAH!!
Secondo noi, l’inquinamento
dell’ambiente è il risultato di ciò
che importa all’uomo della na-
tura. Niente!
[…] Gli adulti si stanno compor-
tando come Homer nel film “I
Simpson”, solo che lui ha inqui-
nato un lago, loro tutto il mondo.
Per questo noi bambini dobbia-
mo dare “l’esempio” a questi ir-
razionali adulti e dire loro.
SMETTETELA!
Giorgio Biscotti e Alessandro
Mansella 5aF

Realtà vs. Simpson (The Movie)
Il film dei Simpson è irreale, la
realtà che stiamo vivendo è rea-
le; a Springfield si è inquinato il
lago, nella realtà si inquina l’at-
mosfera, il suolo e l’acqua; a
Springfield l’inquinamento è
passato, nella realtà alcuni cer-
cano di ripararlo, mentre altri
continuano ad inquinare; a
Springfield sono sani e salvi; nel-
la realtà non siamo sani e non
siamo salvi; siamo solo… SPAC-
CIATI!
E  come ha detto nonno Sim-
pson: SIAMO MORTI!

Allora dedico una canzone a tut-
te le persone che inquina-
no:”Pensa, prima di inquinare,
pensa, prima di fare e di buttare,
pensa!”
Giuliano Groci 5aF

Tutti in movimento per l’am-
biente
[…] L’UOMO HA FORSE DI-
MENTICATO DI PROVENIRE
DALLA NATURA E DI NON PO-
TER VIVERE SENZA DI ESSA?
Anche i “piccoli” si stanno muo-
vendo per creare un mondo mi-
gliore. Io penso che l’inquina-
mento sia una forma di disprez-
zo verso il pianeta e che si do-

vrebbe  fare di tutto per salvarlo.
Emilio de Niro e Fabiano Cotoia
5aF

Un rancore dentro il cuore
[…] per tutta la vita avremo sem-
pre un rancore nel profondo del
cuore: quello di aver distrutto la
natura. …può sembrare strano,
ma anche la più piccola azione
che compiamo ogni giorno, po-
trebbe danneggiare l’ambiente.
[…] L’uomo, però, ha inventato

davvero una cosa utile: la raccol-
ta differenziata! …grazie ad essa
i rifiuti possono essere riutilizza-
ti, ma… non tutti ancora buttano
i rifiuti negli appositi bidoni.
Daniela Rosciglione e Giulia Ma-
rino 5aF

Meno rumori meno dolori
L’inquinamento si divide in
molte categorie. C’è l’inquina-
mento acustico, del suolo, del-
l’acqua, dell’aria.
Spesso sentiamo rumori come
quelli di un martello pneumati-
co, rombi di auto… Questi suoni
sono così forti che potrebbero
romperci i timpani e causarci al-

tri problemi di salute.
Non tutti sanno che anche l’in-
quinamento acustico è molto
pericoloso, perciò meno suoni
emettiamo, meglio stiamo.
Il nostro consiglio è: “fare meno
rumore per avere meno dolore”.
Roberta Loreto e Giuliano Cle-
mente 5aF

Un pianeta da curare
Il lago della città di Springfield,
dove vivono i Simpson, sta di-

ventando sempre più inquinato.
Il governo è preoccupato e chie-
de ai cittadini di collaborare. Ho-
mer, invece, incurante continua
ad inquinarlo, addirittura scari-
cando nel lago gli escrementi del
suo maiale.
Il governo decide, così, di inca-
psulare la città di Springfield in
una cupola. I cittadini si ribella-
no a Homer che scappa in Alaska
con la famiglia. Qui dalla TV, sco-
preono che il governo vuole di-
struggere Springfield con una
bomba. Homer, con la famiglia
decide di ritornare in città per
salvarla.

Al film è seguito un dibattito ri-
guardante l’inquinamento am-
bientale e i gravi danni che ne
conseguono per la terra e suoi
abitanti. 
È questo un tema di cui si parla
tanto: in televisione, sui giornali,
a scuola, a casa… ma sembra che
non “sconvolga” nessuno, visto
che non cambiamo i nostri com-
portamenti e considerata l’in-
differenza verso questo argo-
mento; esso risulta così noioso
che non si vuole nemmeno sen-
tirne parlare (questo atteggia-
mento è sottolineato anche in un
paio di scene del film).
Pertanto, ci è sembrata “furba”
la scelta da parte dell’autore, di
utilizzare i Simpson e la loro sim-
patia per sensibilizzare al pro-
blema(quanto meno gli spetta-
tori del suo film!).
Se ci è riuscito Homer a salvare la
sua città, possiamo riuscirci an-
che noi a salvare il nostro piane-
ta. Questo è l’impegno che ci sia-
mo assunti noi… adulti del futu-
ro! (Sempre che i nostri genitori
ci lascino qualcosa da salvare!).
Gli alunni della 5aE

L’inquinamento ambientale
[…] la nostra forte indifferenza ci
sta spingendo a fare come Ho-

mer… cioè a non importacene
dell’inquinamento
Chiara Galano 5aE

Una lezione sull’inquinamento
Al giorno d’oggi molte città d’Ita-
lia hanno gravi problemi di in-
quinamento (come la spazzatu-
ra a Napoli) perché noi cittadini
non siamo in grado di fare la rac-
colta differenziata.  Basterebbe
un piccolo contributo da parte di
ognuno di noi, per ripulire l’Ita-
lia e vivere meglio. Noi siamo il
futuro e ci dobbiamo impegna-
re.
Giulia S. Paparesta, Valentina
Basile, Giorgia de Gregorio 5aB

Abbasso l’inquinamento W la
terra + pulita
La Terra è al massimo dell’inqui-
namento causato dalla sporci-
zia. Secondo noi c’è un rimedio!
Se si facesse più raccolta diffe-
renziata, se le fabbriche inqui-
nassero di meno e se noi cittadi-
ni ci sforzassimo di più, almeno
a non buttare cartacce e liquidi
tossici dappertutto, ci sarebbe
meno inquinamento. Quindi
concludiamo dicendo: inquina-
mento = “MENEFREGHISMO”
DELLA TERRA.
Rebecca Sorrentino, Giulia Piz-
zorno, Laura Mancini 5aB)

Inquinamento: cosa fare?
Cosa pensate di un automobili-
sta che, dopo aver parcheggiato
la sua auto, non spegne il moto-
re e lascia acceso tutta la notte?
Che è impazzito? Si, è la risposta
giusta. Un’auto dovrebbe stare
accesa solo quando viaggia, al-
trimenti si spreca benzina; oltre-
tutto inquina ed è dannosa per la
salute e l’ambiente. Ma questa è
la stessa cosa che succede quan-
do teniamo la luce accesa dove
non c’è nessuno. Oppure lascia-
mo scorrere l’acqua inutilmen-
te. Ogni volta che sprechiamo
l’energia, ci comportiamo come
quello strano tizio che lascia in
moto la sua auto senza usarla.
Pertanto, la parola d’ordine per
tutti noi è “risparmio e efficien-
za” perché chi non è efficiente
è… d-efficiente, e non è un offe-
sa ma solo il contrario di efficien-
te.
Gaia Trisciuoglio 5aB.

IInnqquuiinnaarree  èè  ccoommee
aabbbbaatttteerree  llaa  pprroopprriiaa
ccaassaa  ppeerrcchhéé  llaa  tteerrrraa

èè  llaa  nnoossttrraa  ccaassaa..

bbaassttaa  iinnqquuiinnaarree  ee  ccoonn--
ssuummaarree  aaccqquuaa  pprreezziioo--
ssaa,,  mmeennttrree  cc’’èè  ggeennttee
cchhee  ppuuòò  vveeddeerrllaa  ssoolloo

nneeii  ssooggnnii      

McDonald’s
centro commerciale
Mongolfiera - Foggia

nnooii  bbaammbbiinnii
ddoobbbbiiaammoo  ddaarree

ll’’eesseemmppiioo  aa  qquueessttii
““iirrrraazziioonnaallii””  aadduullttii

bbaasstteerreebbbbee
uunn  ppiiccccoolloo

ccoonnttrriibbuuttoo  ddaa  ppaarrttee
ddii  ooggnnuunnoo  ddii  nnooii,,

ppeerr  vviivveerree  mmeegglliioo

ll’’aauuttoorree  hhaa  uuttiilliizzzzaattoo
ii  SSiimmppssoonn  ppeerr

rreennddeerree  ll’’aarrggoommeennttoo,,
mmoollttoo  nnooiioossoo,,
ppiiùù  ddiivveerrtteennttee

In programmazione al Falso
Movimento:
LA VOLPE E LA BAMBINA, è una
storia sull'amicizia, tra uomo e
animale e sui limiti di un rappor-
to che spesso sfocia nella posses-
sione. Dopo aver mostrato l'u-
manità dei pinguini in una mar-
cia da Oscar, Luc Jacquet rac-
conta una favola ispirandosi in
parte al "Piccolo principe", pur
senza quel fondo di malinconia
che marca l'opera di Saint Exu-
pery. Il film è stato girato nel Par-
co Nazionale d’Abruzzo e preci-
samente a Pescasseroli e sarà in
proiezione da MERCOLEDì 23 A
LUNEDì 28 APRILE, con unico
spettacolo alle ore 18:00.

L’ultimo appuntamento è fir-
mato dal regista Carlo Lizzani,
che con HOTEL MEINA, lungo-
metraggio storico drammatico,
Tratto dal libro di Marco Nozza,
racconta della strage di 54 ebrei
sfollati dalle cittadine del Lago
Maggiore da parte di una divisio-
ne SS di Hitler. Il film non a caso
sarà programmato dal Falso Mo-
vimento nei giorni 24 e 25 APRI-
LE festa nazionale in comme-
morazione della liberazione dal
regime fascista., con spettacoli
alle ore 20:00 – 22:00.

Cinema “Falso Movimento”
centro storico

via Campanile, 10  - Foggia
A centro pagina e qui in alto, gli alunni della Leopardi durante il dibattito
ed all’uscita dalla Sala Farina.  

IIll  nnoossttrroo  ccoonnssiigglliioo::
““ffaarree  mmeennoo  rruummoorree

ppeerr  aavveerree
mmeennoo  ddoolloorree””


